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Liceo Scientifico “Donegani” -  SONDRIO 
Mod. 58 

PROGRAMMA SVOLTO 

 
Il criticismo kantiano 
1. La Critica della Ragion pratica: a) la ragion “pura” pratica e i compiti della nuova Critica; b) la “categoricità” 
dell’imperativo morale; c) la “formalità” della legge e il dovere; d) l’autonomia della legge e la rivoluzione 
copernicana morale; e) il primato della ragion pratica   2. La Critica del Giudizio: a) giudizi determinanti e 
giudizi riflettenti; b) giudizi estetico e giudizioteleologico; c) il sublime. 
 
Filosofia e cultura del Romanticismo 
1. Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo: l'orizzonte storico, problemi critici e storiografici 
(“Scuola romantica” – “Età romantica”)  2. Il concetto di Infinito e la nuova concezione della Natura 

 
G. W. F. Hegel 
1. “Giovane Hegel” ed “Hegel maturo”  2. I capisaldi dell’hegelismo: il "monismo panteistico", il panlogismo, 
l’ottimismo razionalistico, la dialettica (legge logica e legge ontologica), la funzione della filosofia  3. La 
Fenomenologia dello Spirito: il concetto di Spirito e le figure fenomenologiche  4. Il sistema filosofico: Logica 
(aspetti generali), Filosofia della Natura (aspetti generali), Filosofia dello Spirito  5. La Filosofia dello Spirito 

oggettivo: diritto-moralità-eticità; famiglia-società civile-Stato la concezione etica dello Stato e il rifiuto del 
modello liberale, democratico e contrattualistico, "diritto statale interno" (la monarchia costituzionale e i suoi 
poteri), "diritto statale esterno" (inesistenza di un diritto internazionale e giustificazione filosofica della 

guerra) , "storia del mondo" (Spirito universale e popoli dominanti: i tre momenti della realizzazione della 
libertà nel mondo) 

 
Dio e uomo: antropologia e religione nella filosofia hegeliana e post-hegeliana 
1. Destra e Sinistra hegeliana: il problema dello Stato e della religione  2. Critica della teologia e costruzione 
dell'antropologia in L. Feuerbach  3. Critica della religione e critica della società in Marx 

 
A. Schopenhauer: la metafisica dell’esistenza 
1. Il mondo come volontà e rappresentazione: a) Schopenhauer e Kant (“la terza epoca della filosofia”); b) 
tempo, spazio e causalità; 3) la Volontà; 4) la vita fra dolore e noia  2. La via della liberazione umana: a) 
l’arte; b) l’etica della giustizia e della compassione; c) l’ascesi e la negazione della volontà 

 
K. Marx: la società come orizzonte della filosofia 
1. La critica del “misticismo logico” di Hegel   2. La critica della civiltà moderna e del liberalismo   3. La 
problematica dell’alienazione   4. La concezione materialistica della storia   5. L'analisi economica e il 
Capitale: la merce come valore d'uso e valore di scambio, il plus-valore, la trasformazione del denaro in 
capitale  (M-D-M; D-M-D), il saggio del plus-valore e il saggio di profitto, tendenze e contraddizioni del 
capitalismo (il "bisogno" del profitto, il plus-valore relativo, l'industria meccanizzata, le crisi cicliche, la caduta 
tendenziale del saggio di profitto) 

 
F. Nietzsche 
1. Filologia e filosofia: spirito apollineo e spirito dionisiaco, Socrate e la morte della tragedia           2. Critica 
della cultura ("la filosofia del vomere"): la "malattia storica" dell'Occidente (II Inattuale. Sull'utilità e il danno 
della storia per la vita), "il crepuscolo" degli idoli, il tramonto dei miti giovanili   3. L'illuminismo di Nietzsche: la 
scienza come via per la comprensione del mondo, la critica alla morale  4. "La filosofia del mattino":  
l'annuncio della morte di Dio, l'oltreuomo, "fedeltà alla terra", volontà di potenza ed eterno ritorno dell’uguale 

 
Il Positivismo 
1. Caratteri generali e contesto storico del Positivismo europeo  2. A. Comte: la filosofia della storia (la "legge 
dei tre stadi") 

 
Il Neopositivismo logico 
1. Il circolo di Vienna: a) le dottrine caratteristiche; b) il principio di verificazione (Schlick); c) la critica alla 
metafisica (R. Carnap) 
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K. Popper 
1. La dottrina epistemologica: a) il principio della demarcazione e il principio di falsificabilità; b) l’asimmetria 
tra verificabilità e falsificabilità; c) la teoria della corroborazione; d) il procedimento per “congetture e 
confutazioni”; e) il rifiuto dell’induzione e la teoria della mente come “faro”; f) Popper e Kant 
 
T. Kuhn 
1. L’epistemologia post-positivistica   2. T. Kuhn: le rivoluzioni scientifiche (scienza normale, anomalia, 
scienza straordinaria, paradigma e l’incommesurabilità dei paradigmi) 
 
 
Il programma sopra esposto è stato portato a conoscenza della classe, per lettura diretta da parte dei Rappresentanti di 
Classe, il giorno 12 maggio 2014 
 
 
                                      I rappresentanti di classe                                                  Il docente 

 
…………………………….                                             …………………… 

 


